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UN FIUME CHE NASCE DUE VOLTE:

• L’ERIDANO DI SPINA NASCE CON LO STANZIAMENTO ETRUSCO, SULLA BIFORCAZIONE

• IL PO SI DIVIDE IN DUE RAMI E NASCE FERRARA NELLA BIFORCAZIONE ALL’ARRIVO DEI BIZANTINI



ERIDANO, TRA ITALIA E GRECIA

• DUE SISTEMI IDROGRAFICI OMONIMI. PERCHÉ QUESTO NOME?







• LE TEORIE GEOLOGICHE SONO STATE FATTE A 
TAVOLINO E NON BASATE SUI RITROVAMENTI REALI

•SOTTO TERRA SONO STATI TROVATI I RESTI DELLE 
CANALIZZAZIONI ENORMI FATTE DA ETRUSCHI E 

ROMANI, INSIEME AI DETRITI DELLE LORO CIVILIZZAZIONI. 

MILLENNI E METRI DI INNALZAMENTO ANTROPICO.



• “PRIMA QUESTA FOCE ERA CHIAMATA ERIDANO, DA ALTRI SPINETICA, 
DALLA CITTÀ DI SPINA, CHE FU VICINA, CHE PREVALEVA, FONDATA DA 

DIOMEDE, COME SI CREDETTE PER I TESORI DELFICI. QUI IL FIUME 
VATRENO DAL TERRITORIO DI FOROCORNELIO INGROSSA IL PO. POI LA 
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• ACQUEDOTTI ETRUSCHI



L’ERIDANO DI ATENE



• SI CHIAMAVA “TESTA” (KEFALI) LA PARTE DELLA SORGENTE SOPRA LA SUPERFICIE; QUESTO 
PERCHÉ TALE PARTE ERA CONSIDERATA LA TESTA DI TUTTA LA FONTE, IL CUI CORPO COMPLETO SI 
TROVAVA SOTTO TERRA. ECCO PERCHÉ LA TESTA DELLA FONTE AVEVA FORMA DI TESTA DI 
ANIMALE.

• PER ‘TESTA’ SI INTENDEVANO TANTO LA FONTANA QUANTO LA SORGENTE, PERCHÉ TRA QUESTE 
DUE COSE NON C’ERA ALCUNA DIFFERENZA PER LORO.  INFATTI TUTTE LE SORGENTI DELLA CITTÀ 
ERANO ARTIFICIALMENTE PROGETTATE
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DOTT. CHRISTAKI
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• LO STRATO DI TERRENO “NATURALE” DEL TERRENO DELL’AGORÀ 
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ALBERT J. AMMERMAN, THE ERIDANOS VALLEY AND THE ATHENIAN 
AGORA, AMERICAN JOURNAL OF ARCHAEOLOGY, VOL. 100, NO. 4 OCT., 

1996, ARCHAEOLOGICAL INSTITUTE OF AMERICA PP. 699-715

https://www.jstor.org/publisher/aia


ERIDU



ATRAH-ASIS

• ATRAHASIS ED ENUMA ELISH

• LA STORIA DEL GRANDE DILUVIO UNIVERSALE CHE RIMASE NELLE 
PAGINE DELLA BIBBIA E NEI RACCONTI DI TUTTI I POPOLI DELLA TERRA

• PARTE CON LA FONDAZIONE DI ERIDU, ALL’ARRIVO DEGLI ANUNNAKI
IN QUESTA TERRA.

• E POI RACCONTA DI COME QUESTA VENNE SEPOLTA DAL GRANDE
DILUVIO, DA CUI POI PARTIRÀ LA STORIA DI ATRAHASIS, CHE SI
RITROVERÀ NELLE PAGINE BIBLICHE COME NOÉ

• ZIUSUDRA, XISITRO O UTANAPISTI NEI POEMI DI GHILGAMESH E LE 
CRONACHE DI BEROSO BABILONESE
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Quando camminiamo su un territorio o ammiriamo un panorama, siamo certi 
di sapere perfettamente che cosa stiamo calpestando e che cosa stiamo veden-
do. Vediamo �iumi, montagne, grotte e siamo convinti di sapere tutto sulla loro 
formazione naturale. Ne era convinta anche l’autrice, quando durante la tesi di 
laurea in geogra�ia �isica si accingeva a descrivere la genesi della città e del �iu-
me su cui era nata a partire dalle geomorfologie, cioè le forme del territorio. Ma 
nell’imbattersi nelle fonti archeologiche e nelle analisi delle morfologie, si ritrovò 
a fare i conti con una realtà ben diversa da quella che le era stata descritta dalle 
così minuziose teorie insegnatele in aula. Fu proprio il suo professore di geologia 
che per primo le fece notare come le ipotesi dei geologi riguardo alla morfologia 
del territorio di Ferrara, venissero contraddette dagli scavi archeologici: i primi, 
infatti, davano alla forma di un sito (un innalzamento del suolo urbano) un’origi-
ne naturale, mentre i secondi evidenziavano il fatto che quella forma fosse dovuta 
a resti di abitati arti�iciali. Questa realizzazione, insieme ad un problema topo-
nomastico riguardante l’origine del nome antico del �iume Po, Eridano, diedero 
il via ad uno studio durato anni, culminato in questo libro unico nel suo genere. 
Alla luce di inoppugnabili dati geogra�ici, storici ed archeologici, insieme a molte 
osservazioni di prima mano ed esplorazioni dell’autrice, si delinea una nuova e 
dirompente narrativa che scardina completamente tutto ciò che credevamo di 
sapere sul nostro territorio e sulle capacità degli antenati che lo abitarono prima 
di noi, donando una nuova e lineare logica al progetto millenario di gestione delle 
acque dei nostri padri e delle nostre madri. Progetto grandioso, che ancora oggi, 
senza che ce ne rendiamo conto, sostiene la nostra vita su questa Terra. Un libro 
che riscopre realtà imprescindibili da conoscere al giorno d’oggi, in vista delle 
s�ide idrogeologiche ed ambientali che la nostra generazione e quelle future sono 
chiamate ad affrontare. 

L’AUTRICE.
Sara Gamberoni nasce a Bologna nel 1988 e cresce nella vicina Fer-
rara, dove acquisisce la maturità linguistica.  Nel 2013 consegue la 
laurea in Scienze Geogra�iche presso l’Università di Bologna. Dal 
2015 inizia a divulgare le sue ricerche in maniera indipendente at-
traverso internet, dove diviene, negli anni, un punto di riferimento 

nella comunità intellettuale italiana per i suoi lavori di revisionismo storico e di 
informazione su tematiche geogra�iche ed archeologiche. Nel 2018 pubblica il 
suo primo libro Ferrara Geoarcheolgica, seguito da numerosi documentari, con-
ferenze ed articoli sui suoi siti, canali social ed in giro per l’Italia. Nel 2025 apre 
la Fondazione Bene�ica Elettrone Libero per sostenere e valorizzare la ricerca 
scienti�ica indipendente, con cui pubblica il suo primo libro cartaceo, dal titolo 
“Eridano, il nome della civiltà. Come l’uomo creò il �iume.” L’argomento è uno dei 
capisaldi del suo vasto ambito di studio: La scoperta che i �iumi che oggi vediamo 
sui territori di tutto il mondo si dimostrano, in realtà, canalizzazioni arti�iciali;  
e sono probabilmente parte di un antico complesso di gestione delle acque che 
coinvolgeva un impianto territoriale che oggi, erroneamente, viene scambiato per 
naturale.



TAVOLETTA I:

“QUANDO GLI DEI, NON GLI UOMINI, SVOLGEVANO IL LAVORO, PORTAVANO
I FARDELLI

IL PESO ERA TROPPO GRANDE, IL LAVORO TROPPO ONEROSO, UNA 
MALEVOLA SITUAZIONE

COSÍ I SETTE GRANDI ANUNNAKI FECERO PRENDERE IL CARICO AGLI IGIGI

IL RE ERA IL LORO PADRE, ANU; IL LORO CONSIGLIERE DI GUERRA, ELLIL,
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IL CIAMBELLANO, NIMROD; E IL LORO AMMINISTRATORE DEI CANALI, ENNUGI,

[…][GLI ANUNNAKI] FECERO LORO [AGLI IGIGI] SCAVARE I MOLTI CANALI PER L’ACQUA

DOVETTERO APRIRE CONDOTTI, IL SOSTENTAMENTO DELLA TERRA

COSÍ […] SCAVARONO IL CANALE DEL FIUME TIGRI

[…] ED IL CANALE DELL’EUFRATE.
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PERFORANDO UNA CAMERA ALLE PIÙ BASSE PROFONDITÀ, METTENDO PUNTELLI

NELLE PROFONDE ACQUE DELL’APSU, SOTTO UNA COPERTURA DI TERRENO

VI MISERO SOSTEGNI, SITUANDO QUESTI PER SOLLEVARLA IN ALTO

QUELLI CHE STANNO PRESSO LE CIME, SOTTOSTANTI A TUTTE LE MONTAGNE

E TENNERO TRACCIA DI OGNI LUNGO ANNO CHE LAVORARONO

L’ACQUA IN ECCESSO DRENATA GIÙ PER RIEMPIRE LA GRANDE PALUDE.
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così minuziose teorie insegnatele in aula. Fu proprio il suo professore di geologia 
che per primo le fece notare come le ipotesi dei geologi riguardo alla morfologia 
del territorio di Ferrara, venissero contraddette dagli scavi archeologici: i primi, 
infatti, davano alla forma di un sito (un innalzamento del suolo urbano) un’origi-
ne naturale, mentre i secondi evidenziavano il fatto che quella forma fosse dovuta 
a resti di abitati arti�iciali. Questa realizzazione, insieme ad un problema topo-
nomastico riguardante l’origine del nome antico del �iume Po, Eridano, diedero 
il via ad uno studio durato anni, culminato in questo libro unico nel suo genere. 
Alla luce di inoppugnabili dati geogra�ici, storici ed archeologici, insieme a molte 
osservazioni di prima mano ed esplorazioni dell’autrice, si delinea una nuova e 
dirompente narrativa che scardina completamente tutto ciò che credevamo di 
sapere sul nostro territorio e sulle capacità degli antenati che lo abitarono prima 
di noi, donando una nuova e lineare logica al progetto millenario di gestione delle 
acque dei nostri padri e delle nostre madri. Progetto grandioso, che ancora oggi, 
senza che ce ne rendiamo conto, sostiene la nostra vita su questa Terra. Un libro 
che riscopre realtà imprescindibili da conoscere al giorno d’oggi, in vista delle 
s�ide idrogeologiche ed ambientali che la nostra generazione e quelle future sono 
chiamate ad affrontare. 
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Sara Gamberoni nasce a Bologna nel 1988 e cresce nella vicina Fer-
rara, dove acquisisce la maturità linguistica.  Nel 2013 consegue la 
laurea in Scienze Geogra�iche presso l’Università di Bologna. Dal 
2015 inizia a divulgare le sue ricerche in maniera indipendente at-
traverso internet, dove diviene, negli anni, un punto di riferimento 

nella comunità intellettuale italiana per i suoi lavori di revisionismo storico e di 
informazione su tematiche geogra�iche ed archeologiche. Nel 2018 pubblica il 
suo primo libro Ferrara Geoarcheolgica, seguito da numerosi documentari, con-
ferenze ed articoli sui suoi siti, canali social ed in giro per l’Italia. Nel 2025 apre 
la Fondazione Bene�ica Elettrone Libero per sostenere e valorizzare la ricerca 
scienti�ica indipendente, con cui pubblica il suo primo libro cartaceo, dal titolo 
“Eridano, il nome della civiltà. Come l’uomo creò il �iume.” L’argomento è uno dei 
capisaldi del suo vasto ambito di studio: La scoperta che i �iumi che oggi vediamo 
sui territori di tutto il mondo si dimostrano, in realtà, canalizzazioni arti�iciali;  
e sono probabilmente parte di un antico complesso di gestione delle acque che 
coinvolgeva un impianto territoriale che oggi, erroneamente, viene scambiato per 
naturale.
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“A QUEI TEMPI IL FIUME [UBAID, N.D.R] CHE ORA SCORRE A DODICI MIGLIA DI DISTANZA, A EST
SCORREVA SOTTO LE MURA OCCIDENTALI DI UR, DOVE, VISTO DALL'ALTO, UN CAMBIAMENTO NEL
COLORE DELLA SABBIA SEGNA CHIARAMENTE IL CORSO DI UN LETTO ORA A LIVELLO CON LE SUE 
RIVE, E DA ESSA CANALI CONDUCEVANO LE SUE ACQUE PER IRRIGARE LA TERRA: TAVOLETTE
D'ARGILLA DEL XX SECOLO A.C. PARLANO DI ORTI E PALMETI VICINO ALLE PORTE DELLA CITTÀ, E 
PROBABILMENTE L'INTERA PIANURA, A NORD, A SUD, A EST E A OVEST, ERA UN TERRENO FERTILE, 
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C. LEONARD WOOLLEY 



















MONTAGNE «NATURALI»







• I RICERCATORI AFFERMANO ORA CHE L'ARCHITETTURA INTERNA DELLA PIRAMIDE SUPPORTA UNA 
NUOVA TEORIA: UN SISTEMA DI SOLLEVAMENTO IDRAULICO. UNA STRUTTURA VICINA POTREBBE 
AVER FUNZIONATO COME UNA DIGA. L'ACQUA AVREBBE POTUTO FLUIRE IN CONDOTTI ALL'INTERNO 
DELLA PIRAMIDE, SOLLEVANDO UNA SORTA DI GALLEGGIANTE CHE TRASPORTAVA LE PIETRE, COME 
IN UN ASCENSORE AD ACQUA. (HTTPS://PUBMED.NCBI.NLM.NIH.GOV/39102411/, ON THE 
POSSIBLE USE OF HYDRAULIC FORCE TO ASSIST WITH BUILDING THE STEP PYRAMID OF SAQQARA X. 
LANDREAU, G. PITON , G. MORIN , ET AL, HTTPS://DOI.ORG/10.1371/JOURNAL.PONE.0306690)

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/39102411/
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/%3Fterm=Landreau+X&cauthor_id=39102411
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/%3Fterm=Piton+G&cauthor_id=39102411
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/%3Fterm=Morin+G&cauthor_id=39102411


• «SULLA BASE DELLA NOSTRA MAPPATURA DEI BACINI IDROGRAFICI CIRCOSTANTI, DIMOSTRIAMO 
CHE UNA DELLE IMPONENTI STRUTTURE DI SAQQARA, ANCORA INSPIEGABILI, IL RECINTO DI GISR
EL-MUDIR, PRESENTA LE CARATTERISTICHE DI UNA DIGA DI CONTENIMENTO PROGETTATA PER 
TRATTENERE SEDIMENTI E ACQUA. LA TOPOGRAFIA OLTRE LA DIGA SUGGERISCE LA POSSIBILE 
PRESENZA DI UN LAGO EFFIMERO A OVEST DEL COMPLESSO DI DJOSER E UN FLUSSO D'ACQUA 
ALL'INTERNO DEL "FOSSO ASCIUTTO" CHE LO CIRCONDA. 











• «NELLA SEZIONE MERIDIONALE DEL FOSSATO, DIMOSTRIAMO CHE LA MONUMENTALE STRUTTURA 
LINEARE SCAVATA NELLA ROCCIA, COMPOSTA DA COMPARTIMENTI PROFONDI E SUCCESSIVI, 
COMBINA I REQUISITI TECNICI DI UN IMPIANTO DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE: UNA VASCA DI 
SEDIMENTAZIONE, UNA VASCA DI RITENZIONE E UN SISTEMA DI DEPURAZIONE. INSIEME, IL GISR
EL-MUDIR E LA SEZIONE MERIDIONALE INTERNA DEL FOSSATO ASCIUTTO FUNZIONANO COME 
UN SISTEMA IDRAULICO INTEGRATO CHE MIGLIORA LA QUALITÀ DELL'ACQUA E NE REGOLA IL 
FLUSSO PER SCOPI PRATICI E PER LE ESIGENZE UMANE.»







• «INFINE, ABBIAMO SCOPERTO CHE L'ARCHITETTURA INTERNA DELLA PIRAMIDE A GRADONI È 
COMPATIBILE CON UN MECCANISMO DI SOLLEVAMENTO IDRAULICO MAI SEGNALATO PRIMA. 
GLI ANTICHI ARCHITETTI POTREBBERO AVER SOLLEVATO LE PIETRE DAL CENTRO DELLA PIRAMIDE 
IN MODO SIMILE A UN VULCANO, UTILIZZANDO L'ACQUA PRIVA DI SEDIMENTI PROVENIENTE 
DALLA SEZIONE MERIDIONALE DEL FOSSATO SECCO. GLI ANTICHI EGIZI SONO FAMOSI PER LA 
LORO ATTIVITÀ PIONIERISTICA E LA MAESTRIA NELL'USO DELL'IDRAULICA, GRAZIE AI CANALI PER 
L'IRRIGAZIONE E ALLE CHIATTE PER IL TRASPORTO DI ENORMI PIETRE. QUESTO LAVORO APRE UNA 
NUOVA LINEA DI RICERCA: L'UTILIZZO DELLA FORZA IDRAULICA PER ERIGERE LE IMPONENTI 
STRUTTURE COSTRUITE DAI FARAONI.»





TESTI SUMERI

• … «SETTING STANCHIONS\ IN THE DEEP WATERS OF THE APSU (METTENDO PUNTELLI NELLE PROFONDE 
ACQUE DELL’APSU)

• BENEATH A COVERING OF LAND (SOTTO UNA COPERTURA DI TERRENO)

• THEY PLACED BRACES WITHIN, SITUATING THESE TO RAISE IT ALOFT (PIAZZARONO SOSTEGNI, SITUANDO 
QUESTI PER SOLLEVARLA IN ALTO)

• THOSE WHICH STAND AT THE PEAKS, UNDERLYING ALL MOUNTAINS (QUELLI CHE STANNO PRESSO LE 
CIME, SOTTOSTANTI TUTTE LE MONTAGNE)

• THE EXCESS WATER DRAINED DOWN TO FILL UP THE GREAT SWAMP (L’ACQUA IN ECCESSO DRENATA 
VERSO IL BASSO PER RIEMPIRE LA GRANDE PALUDE.)”



COSA C’È SOTTO LA PIRAMIDE?





IL QUADRO PIÙ GRANDE

• LE ALTURE ATTIRAVANO LE PIOGGE

• I CANALI LE DRENAVANO E 
DISTRIBUIVANO

• LE CISTERNE IPOGEE 
RACCOGLIEVANO NELLA FALDA 

• GLI ACQUEDOTTI E CONDOTTI LA 
DISTRIBUIVANO 

• LE GROTTE MARINE SFOGAVANO 
L’ECCESSO IN MARE.



UN’ALTRA QUESTIONE…

• LE ENERGIE CHE LE ACQUE VEICOLANO CON SÉ



LE LINEE SINCRONICHE

• CITTÀ CHE NASCONO SULLA DIFFLUENZA TRA DUE FIUMI

• LA DIFFLUENZA È STATA CREATA APPOSITAMENTE NEL MOMENTO DELLO STANZIAMENTO (VEDI 
FERRARA, SPINA, ATENE)

• LE LINEE SINCRONICHE VENGONO ATTIRATE DALLE ACQUE E AD UNA DIFFLUENZA LA LINEA 
ASSUME UNA FORMA A SPIRALE CHE NE PERMETTE L’ACCESSO. PER QUESTO LE CITTÀ MAGICHE 
VENIVANO FATTE SULLE DIFFLUENZE. (OBERTO AIRAUDI)
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